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AVVISO AL PUBBLICO 

 

 

 

CANADIAN SOLAR CONSTRUCTION S.R.L. 

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società CANADIAN SOLAR CONSTRUCTION S.R.L. con sede legale in MILANO (MI)                                     

Via MERCATO N° 3-5 c.a.p. 20121 

comunica di aver presentato in data 10/11/2021 al Ministero della transizione ecologica ai sensi 
dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale del progetto: 
  
PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE E L’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
DENOMINATO “SANT’EUSTACHIO” AVENTE POTENZA NOMINALE PARI A 19,98 MWP 
 
compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 al punto 2  
denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva 
superiore a 10 MW.”  
 
e  
 
tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia elencata 
nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata “Generazione 
di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in terraferma e in mare), 
solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione di bioenergia da biomasse 
solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II sopra 
dichiarata. 
 
 
Il progetto è localizzato in Basilicata, Provincia di Matera, Comune di Matera 
e prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico avente potenza nominale complessiva pari a 
19,97520 MWp, generata in 5 campi fotovoltaici collegati tra loro tramite cavidotti interrati in media 
tensione. 

I moduli fotovoltaici impiegati sono del tipo poli-cristallino con potenza nominale di circa 410 
Watt/cad. Detti moduli saranno disposti su sistemi di inseguimento solare monassiale di rollio del 
tipo Tracker. Queste strutture consentono la rotazione dei moduli fotovoltaici ad essi ancorati intorno 
ad un unico asse orizzontale permettendo l’inseguimento del sole nell’arco della giornata 
aumentando la produzione energetica dell’impianto fotovoltaico. Dette strutture saranno infisse nel 
terreno mediante apposita macchina battipalo o, nell’eventuale caso ritrovamenti puntuali di trovanti 
rocciosi, mediante macchina trivellatrice. 

È previsto l’impiego di un inverter per ogni stringa ed il collegamento di quest’ultime ai 
trasformatori/elevatori di campo. 
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Ogni trasformatore di campo sarà ubicato in container prefabbricato e da quest’ultimo, mediante rete 
MT in cavidotto interrato, che si sviluppa su strade esistenti e solo per brevi tratti su terreni agricoli 
comunque a ridosso dei confini di particella, verrà garantito il vettoriamento dell’energia alla 
Sottostazione Elettrica di Trasformazione MT/AT posta nelle immediate vicinanze della stazione 
elettrica di proprietà TERNA.  

Il convogliamento dell’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico nella rete di AT avverrà in antenna 
a 150 kV sul futuro ampliamento della Stazione Elettrica 380/150 kV di proprietà della società 
TERNA – Rete Elettrica Nazionale S.p.A. (TERNA), in condivisione di stallo con altro produttore così 
come previsto dalla soluzione tecnica minima generale (STMG) rilasciata dal gestore ed accettata 
dalla società proponente.  
 

Nello Studio di Impatto Ambientale (SIA) sono stati analizzati gli impatti che l’impianto agrovoltaico 
in progetto genererà sull’ambiente circostante: 
 
Impatto sulla risorsa Atmosfera: gli impatti sulla componente atmosfera sono riconducibili 
principalmente alle attività inerenti alla fase di cantiere quali emissione di gas di scarico dei mezzi di 
trasporto, emissione di polveri dovuti al transito di detti mezzi su strade non asfaltate e dai lavori di 
scotico per la preparazione dell’area di cantiere. La durata  e la quantità delle emissioni sono tali da 
non compromettere in maniera significativa la qualità dell’aria.  
Durante la fase di esercizio non sono attesi potenziali impatti negativi sulla qualità dell’aria, vista 
l’assenza di emissioni di inquinanti. Le uniche emissioni attese, discontinue e trascurabili, sono 
ascrivibili ai veicoli che saranno impiagati durante le attività di manutenzione dell’impianto 
fotovoltaico. Pertanto dato il numero limitato dei mezzi contemporaneamente coinvolti, l’impatto è 
da ritenersi non significativo. 
Per quanto riguarda i benefici attesi, l’esercizio del Progetto determina un impatto positivo sulla 
componente aria (nell’area vasta), consentendo un notevole risparmio di emissioni, sia di gas ad 
effetto serra che di macro inquinanti, rispetto alla produzione di energia mediante combustibili fossili 
tradizionali. 
Per la fase di dismissione si prevedono impatti sulla qualità dell’aria simili a quelli attesi durante la 
fase di costruzione, principalmente collegati all’utilizzo di mezzi/macchinari a motore e generazione  
di polveri da movimenti mezzi. 
Nella fase di post‐dismissione non sono previste alterazioni degli indicatori esaminati e quindi della 
componente in quanto in fase di esercizio, l’impianto non influisce in alcun modo sul comparto 
atmosferico e sulle variabili microclimatiche dell’ambiente circostante (di contro, contribuisce ad una 
sensibile riduzione dei gas climalteranti). 
 
Impatto sulla risorsa Acque superficiali e sotterranee: In fase di costruzione le possibili fonti di 
inquinamento e disturbo ambientale sulla componente 
acqua sono riconducibili a: 

• Utilizzo di acqua per le necessità legate alle attività di cantiere; 
• Contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi 

di alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti, o dal serbatoio di alimentazione 
del generatore diesel di emergenza. 

In fase di esercizio le aree di impianto non saranno interessate da copertura o pavimentazione, le 
aree impermeabili presenti sono rappresentate esclusivamente dalle aree sottese alle cabine 
elettriche; non si prevedono quindi sensibili modificazioni alla velocità di drenaggio dell’acqua 
nell’area. In ragione dell’esigua impronta a terra delle strutture dei pannelli, esse non genereranno 
una significativa modifica alla capacità di infiltrazione delle aree in quanto non modificano le 
caratteristiche di permeabilità del terreno. 
Per la fase di dismissione le possibili fonti di disturbo e inquinamento ambientale sono riconducibili 
a: 

• utilizzo di acqua per le necessità di cantiere (impatto diretto); 
• contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi 

di alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto). 
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In fase di post‐dismissione, non si ravvisano impatti per la componente. 

 
Impatto sulla risorsa Suolo e sottosuolo: In fase di cantiere come forme di inquinamento e disturbo 
della componente suolo si individuano: 

• Occupazione del suolo da parte dei mezzi atti all’approntamento dell’area ed alla 
disposizione progressiva dei moduli fotovoltaici; 

• Sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi 
di campo in seguito ad incidenti. 

Non saranno messi in opera lavori di scavo o sbancamento, non sarà variata né la pendenza né la 
finitura superficiale del sito di impianto, e le strutture di sostegno saranno installate su montanti infissi 
nel terreno. I lavori di preparazione dell’area non avranno alcuna influenza sulla conformazione 
morfologica dei luoghi. 
In fase di esercizio le forme di inquinamento e disturbo ambientale sulla componente suolo e 
sottosuolo derivante dalle attività di esercizio sono invece riconducibili a: 

• occupazione del suolo da parte dei moduli fotovoltaici durante il periodo di vita dell’impianto 
(impatto diretto); 

• contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi 
di alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti, o dal serbatoio di alimentazione 
del generatore diesel di emergenza (impatto diretto). 

Nel caso di impianti fotovoltaici standard, la sottrazione di suolo agrario per un periodo di 25‐30 anni 
modifica lo stato del terreno sottostante ai pannelli fotovoltaici oltre ad una ipotetica e progressiva 
riduzione della fertilità del suolo dovuta a compattazione ed aggravata dall’ombreggiamento 
pressoché costante del terreno (nel caso di pannelli fissi). Verrebbero a mancare, quindi, due degli 
elementi principali per il mantenimento dell’equilibrio biologico degli strati superficiali del suolo: luce 
e apporto di sostanza organica con il conseguente impoverimento della componente microbica e 
biologica del terreno. 
Il criterio di posizionamento delle apparecchiature è stato condotto con il fine di ottimizzare al meglio 
gli spazi disponibili, nel rispetto di tutti i requisiti di sicurezza. L’area di progetto sarà occupata da 
parte dei moduli fotovoltaici per tutta la durata della fase di esercizio, conferendo a questo impatto 
una durata di lungo termine (durata media della vita dei moduli: 30 anni) 
Sarà prevista, come attività di mitigazione, la semina di “colture a perdere” (la tecnica consiste nel 
seminare una specie o un miscuglio di specie destinato a fornire una produzione che non sarà 
raccolta). I benefici delle cosiddette “colture a perdere” sono relative anche al depauperamento delle 
riserve di sostanza organica e all’impoverimento di elementi nutritivi. 
Una seconda mitigazione alla riduzione della fertilità del terreno è garantita dall’utilizzo di pannelli 
mobili (trackers) che garantiscono areazione e soleggiamento dello stesso in misura certamente 
maggiore rispetto ai sistemi fotovoltaici fissi. Inoltre, l’inter‐distanza tra le file (posta pari a 9,50 m) è 
tale da ridurre notevolmente la superficie effettivamente “pannellata” rispetto alla superficie lorda del 
terreno recintato. Non saranno, inoltre, messi in opera lavori di scavo o sbancamento, non sarà 
variata né la pendenza né la finitura superficiale del sito di impianto, e le strutture di sostegno 
saranno installate su pali infissi nel terreno. Tale tipologia di impatti, dunque, può ritenersi 
trascurabile. 
La presente iniziativa progettuale si pone l’obiettivo di destinare l’intera superficie agricola a un 
sistema innovativo agro‐energetico ed eco‐compatibile con duplice finalità, che coniuga la 
produzione energetica alla produzione zootecnica, con relativa salvaguardia dell’ambiente. 
A tale scopo la progettazione dell’impianto agro‐voltaico è stata condotta prevedendo, che l’area 
interna alla recinzione e non occupata dalle strutture sui cui vengono montati i pannelli fotovoltaici, 
fosse destinata al pascolo degli ovini. 
Dal punto di vista prettamente agronomico la scelta del prato‐pascolo, oltre a consentire una 
completa bonifica del terreno da eventuali pesticidi e fitofarmaci utilizzati in passato, ne migliorerà 
le caratteristiche pedologiche, grazie ad un’accurata selezione delle sementi impiegate, tra le quali 
la presenza di leguminose, fissatrici di azoto, in grado di svolgere un’importante funzione fertilizzante 
del suolo. 
In fase di dismissione si prevede che gli impatti potenziali sulla componente suolo e sottosuolo 
derivante dalle attività di dismissione siano assimilabili a quelli previsti nella fase di costruzione. 
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In fase di post dismissione, il suolo tornerà allo stato originario. Inoltre, l’impianto, che sarà costruito 
sollevato da terra e costituito da strutture distanti tra loro, potrà consentire il passaggio di aria e luce 
al di sotto della struttura e la rigenerazione delle varie specie erbacee caratteristiche dell’area che 
saranno seminate nei primi anni di installazione dell’impianto. Il mantenimento dei suoli, 
l’eliminazione di pesticidi e fertilizzanti, migliorerà la qualità delle acque e del suolo, aumenterà la 
quantità di materia organica nel terreno e lo renderà più fertile per la pratica agricola, una volta che 
l’impianto sarà arrivato a fine vita e dismesso. 
 
Impatto sulla risorsa Vegetazione: Durante la fase di cantiere l’impatto sarà rappresentato dalla 
perdita di colture agrarie. Si tratta di colture che comunque non rivestono interesse 
conservazionistico, pertanto l’installazione dei moduli non potrà comprometterne un ottimale stato 
di conservazione. 
In fase di esercizio per superare i danni provocati dallo sfruttamento del suolo negli anni, ma anche 
i danni che il suolo accuserebbe lasciandolo senza una copertura vegetale dopo la realizzazione del 
parco fotovoltaico come la perdita di permeabilità alla penetrazione delle acque meteoriche per 
effetto della sua compattazione durante le lavorazioni di preparazione dell’area e di installazione dei 
pannelli e l’erosione superficiale del suolo durante il periodo invernale con il fenomeno del 
ruscellamento e durante il periodo estivo con il fenomeno della desertificazione si è pensato 
all’adozione dell’inerbimento con pascolo controllato. L’inerbimento è una tecnica che cerca di 
garantire una protezione completa al terreno agendo come equilibratore dei fenomeni fisico‐chimici 
e biologici del sistema terreno‐pianta. In tempi recenti le diverse sperimentazioni hanno mostrato gli 
aspetti positivi di questa tecnica colturale sulle proprietà fisiche del terreno e sugli aspetti vegeto‐
produttivi delle colture. 
L’inerbimento costituisce un’alternativa alle lavorazioni ordinarie, biologicamente più valida del 
diserbo e della pacciamatura. 
La fase di dismissione presenta gli stessi impatti riscontrabili nella fase di costruzione dovendo 
nuovamente cantierizzare le aree. In fase di post‐dismissione dell’impianto si procederà alla 
restituzione dei suoli alle condizioni anteoperam. 
 
Impatto sulla risorsa Fauna: In fase di costruzione si distinguono impatti diretti ed impatti indiretti. 
Per quanto concerne gli impatti diretti, si evidenzia il rischio di uccisione di animali selvatici dovuto 
a sbancamenti e movimento di mezzi pesanti. A tal riguardo va tuttavia sottolineato che non saranno 
messi in opera lavori di scavo o sbancamento, non sarà variata nè la pendenza nè la finitura 
superficiale del sito di impianto, e le strutture di sostegno saranno installate su pali infissi nel terreno. 
Tale tipo di impatti, dunque, sebbene non possa essere considerato nullo, può ritenersi trascurabile. 
Per quanto concerne invece gli impatti indiretti, va considerato l’aumento del disturbo antropico 
collegato alle attività di cantiere, la produzione di rumore, polveri e vibrazioni, e il conseguente 
disturbo alle specie faunistiche; questo tipo di impatto è particolarmente grave nel caso in cui la fase 
di costruzione coincida con le fasi riproduttive delle specie. 
In fase di esercizio gli impatti diretti di un impianto fotovoltaico sono tipicamente da ricondursi al 
fenomeno della confusione biologica e dell’abbagliamento a carico soprattutto dell’avifauna 
acquatica e migratrice. Relativamente al fenomeno della “confusione biologica”, singoli ed isolati 
insediamenti non sarebbero capaci di determinare incidenza sulle rotte migratorie, ovvero solo vaste 
aree o intere porzioni di territorio pannellato potrebbero rappresentare un’ingannevole ed appetibile 
attrattiva per tali specie, deviandone le rotte tali da causare fenomeni di morie consistenti. Per quanto 
riguarda il possibile fenomeno dell’“abbagliamento”, è noto che gli impianti che utilizzano l’energia 
solare come fonte energetica presentano possibili problemi di riflessione ed abbagliamento, 
determinati dalla riflessione della quota parte di energia raggiante solare non assorbita dai pannelli; 
si può tuttavia affermare che tale fenomeno è stato di una certa rilevanza negli anni passati 
soprattutto per l’uso dei cosiddetti “campi a specchio” o per l’uso di vetri e materiali di accoppiamento 
a basso potere di assorbimento, ed è stato registrato esclusivamente per le superfici fotovoltaiche 
“a specchio” montate sulle architetture verticali degli edifici. In fase di esercizio, la piantumazione di 
siepi autoctone (elementi vegetali attentamente posizionati in base all’assetto e alla trama dei 
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paesaggi interessati), unitamente alla coltre erbosa che emergerà naturalmente e che incrementerà 
la presenza di fauna caratteristica dei luoghi, con particolare riferimento all’invertebrato‐fauna. 
Gli impatti ipotizzabili in fase di dismissione sono riconducibili a quelli descritti per la fase di 
realizzazione. 
Si potrebbe considerare l’eventuale impatto indiretto dovuto alla trasformazione permanente di 
habitat per il rischio di mancata dismissione/smaltimento degli impianti, senza il successivo ripristino 
dello stato dei luoghi. Tale impatto, in aree agricole può essere però ritenuto trascurabile, per 
l’interesse da parte dei conduttori del fondo a ripristinare le colture precedentemente presenti, anche 
dopo la dismissione dell’impianto. 
 
Impatto sulla risorsa Paesaggio: Le attività di costruzione dell’impianto fotovoltaico, produrranno 
degli effetti sulla componente paesaggio, in quanto rappresentano una fase transitoria limitata al 
periodo di realizzazione. L'impatto sarà però di carattere temporaneo, limitato alla fase di 
realizzazione delle opere e pertanto può ritenersi totalmente compatibile. Con riferimento alle 
alterazioni visive, in fase di cantiere si prevede di rivestire le recinzioni provvisorie dell’area, con una 
schermatura costituita da una rete a maglia molto fitta di colore verde, in grado di integrarsi con il 
contesto ambientale. 
Il problema dell’impatto visivo è ormai oggetto di approfonditi studi e sono state individuate soluzioni 
costruttive di vario tipo per cercare di limitare o comunque ridurre tale impatto. Alcune soluzioni 
riguardano la forma, il colore e la disposizione geometrica dei pannelli. Si predilige ad esempio 
l’installazione di pannelli corredati da un impianto inseguitore della radiazione solare che, 
aumentando l’efficienza, permette di ridurre, a parità di potenza, il numero delle installazioni. Anche 
la disposizione dei pannelli sul suolo, se eseguita con raziocinio, può contribuire in modo significativo 
a ridurre l’impatto visivo. Si può scegliere, ad esempio, di intercalare ai pannelli delle essenze 
vegetali, meglio se autoctone, a basso fusto per spezzare la monotonia del susseguirsi degli stessi. 
Si può scegliere di disporre i pannelli in figure più o meno geometriche in modo da incuriosire 
positivamente chi le osserva e contribuire ad un loro più immediato inserimento nel paesaggio locale. 
A livello simbolico non appaiono elementi di contrasto o disturbo particolari attribuibili all’opera 
analizzata. Il progetto che ha un’estensione territoriale rilevante non entra infatti direttamente in 
conflitto con zone aventi una valenza simbolica per la comunità locale come nuclei storici, chiese, 
cappelle isolate, alberi secolari ecc. In fase di dismissione sono previsti impatti analoghi alla fase di 
costruzione. 
Nella fase di post‐dismissione la situazione paesaggistica ritorna allo stato ante‐operam in quanto, 
per come previsto dal piano di dismissione allegato al presente progetto, le zone interessate 
dall’intervento saranno ripristinate nella situazione originaria. 
 
Impatto sulla risorsa Salute Pubblica: Gli indicatori considerati rappresentativi della componente 
Salute Pubblica sono i seguenti: 

• Rumore: 
In fase di cantiere gli effetti relativi alle emissioni acustiche sono riconducibili alla produzione di 
rumore da parte dei mezzi meccanici e nel corso degli scavi, tali effetti sono di bassa entità e non 
generano alcun disturbo sulla componente antropica, considerata la bassa frequentazione dell’area 
e la distanza dai centri abitati o dalle singole abitazioni. Le attività di costruzione avranno luogo solo 
durante il periodo diurno, dal mattino al pomeriggio, solitamente dalle 8.00 fino alle 18.00. 
In fase di esercizio nessuna componente dell’impianto genera rumore tale da alterare in maniera 
significativa il clima acustico della zona. In fase di dismissione gli impatti dovuti al rumore sono 
analoghi a quelli in fase di costruzione. In fase di post dismissione invece, il ripristino dell’originario 
stato dei luoghi riporta l’indicatore ai valori ante‐operam. 

• Traffico: 
Il traffico veicolare risulterà mediamente significativo nel periodo di cantierizzazione, quando si 
prevede la circolazione di mezzi adibiti al trasporto di materiali; tale impatto però rimane limitato alla 
costruzione dell’opera, quindi avrà un valore basso, in previsione delle mitigazioni e sicuramente 
reversibile a breve periodo. In fase di esercizio il traffico è riconducibile a mezzi ordinari che 
periodicamente raggiungeranno il sito per la manutenzione ordinaria. Detti volumi di traffico sono da 
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considerarsi del tutto trascurabili. Il fase di post‐dismissione invece ritorno alla conformazione 
anteoperam non presenta impatti per questo indicatore. 

• Elettromagnetismo: 
L’impatto in fase di costruzione è nullo. Infatti in tale fase, non essendo ancora in esercizio l’impianto, 
non si avrà alcun effetto legato allo sviluppo di campi elettromagnetici. 
Durante la fase di esercizio sono stati individuati i seguenti potenziali impatti negativi: 

1. rischio di esposizione al campo elettromagnetico esistente in sito dovuto all’eventuale 
presenza di fonti esistenti e di sottoservizi (impatto diretto); 

2. rischio di esposizione al campo elettromagnetico generato dall’impianto fotovoltaico, ovvero 
dai pannelli, gli inverter, i trasformatori ed i cavi di collegamento (impatto diretto) 

Poiché in tale fase i potenziali recettori individuati sono gli operatori impiegati come manodopera per 
la manutenzione del parco fotovoltaico che potrebbero essere esposti al campo elettromagnetico, la 
metodologia di valutazione degli impatti non è applicabile, mentre non sono previsti impatti 
significativi sulla popolazione riconducibili ai campi elettromagnetici. 
In fase di dismissione non sono previsti impatti come nella fase di costruzione. 
In fase di post‐dismissione, il ritorno alla conformazione ante‐operam non presenta impatti per 
questo indicatore. 

• Produzione di rifiuti: 
Gli eventuali rifiuti prodotti durante la fase di costruzione dell’impianto, saranno smaltiti in apposite 
discariche (che verranno valutate al momento dello smaltimento stesso) e/o riciclati secondo le 
procedure previste dalle normative vigenti in materia. Inoltre in fase di cantiere i rifiuti generati 
saranno opportunamente separati a seconda della classe come previsto dal D.Lgs. 152/06 e 
debitamente riciclati o inviati a impianti di smaltimento autorizzati. 
Non si prevede la produzione di rifiuti durante l’esercizio dell’impianto, se non quelli legati alle attività 
di manutenzione (ad esempio olio dei trasformatori esausti, cavi elettrici, apparecchiature e relative 
parti fuori uso, neon esausti, imballaggi misti, imballaggi e materiali assorbenti sporchi d'olio). 
Tali rifiuti saranno quindi gestiti ai sensi del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. privilegiando, dove possibile, 
il riuso e il riciclo degli stessi. 
In fase di post‐dismissione, il ritorno alla conformazione ante‐operam non presenta impatti per 
questo indicatore. 
 
Impatto sul contesto Socio-Economico: La realizzazione dell'impianto fotovoltaico in progetto 
comporterà delle ricadute positive sul contesto occupazionale locale. Infatti per le operazioni di 
cantiere è previsto di utilizzare in larga parte, compatibilmente con la reperibilità delle professionalità 
necessarie, risorse locali. 
Successivamente, durante il periodo di normale esercizio dell’impianto, verranno utilizzate 
maestranze per la manutenzione, la gestione/supervisione dell’impianto, nonché ovviamente per la 
sorveglianza dello stesso. Nella fase di esercizio dell’impianto fotovoltaico si prevedono a regime 
almeno 10 occupati a tempo indeterminato. E’ inoltre del tutto evidente l’incremento energetico, 
soprattutto considerando che la produzione è da fonte rinnovabile. 
Nella fase di dismissione non vi sono alterazioni relative al giudizio attribuito all’indicatore di energia 
rispetto allo stato ante operam, mentre riveste di nuovo particolare interesse l’aspetto legato 
all’economia locale (in virtù delle maestranze necessarie per le operazioni di dismissione). 
In fase di post‐dismissione, si ritengono riapplicabili le medesime considerazioni effettuate per il 
momento zero. 
 
Impatto sul Patrimonio Culturale: Dal punto di vista urbanistico e storico‐artistico, le aree 
strettamente interessate dall’intervento, non presentano emergenze storico – archeologiche di rilievo 
pertanto la qualità della componente nelle varie fasi rimane analoga allo stato ante operam 
 
La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
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Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del 
relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, 
Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo, via C.Colombo 44, 00147 
Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata 
al seguente indirizzo: cress@pec.minambiente.it 
 
 
 

Il legale rappresentante 
 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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